ato por 


va guav sntecipate italiane lire n per uo snmestre it. lire f' 
per quelli della Provincia e del Regno; par gli aftri Sto 








Udine 16 Dicembre. 





La Patric @ V' Ftendard si palleggiano n vicenda 
lo smentite: giornali ofliciosi amendue, vogliono e- 
quistare reputazione di autorevoli, togliendala all’av- 
versario; ma da qualche tempo l'hanno perduta ap- 
punto per ciò. Registriamo ad ogni mado la nega- 
tiva data dall Ztendard alla notizia che la conferen- 
za ristretta sia abbamdonata; la registriamo tanto più 
che concorda con quanto dissa la France 6 con le 
parole del Moniteur du soir e della Debatte di Vien- 
na, i quali aff'rmano che le trattative per la confe. 
renza contionano. Seconda quest ultimo giornale 
però il Gabinetto inglesa insisterebbe presso la Fran- 
cia perchè si metta d'accordo direttameato coll’ Îta- 
lia. La notizia è probabile, se si pensa alle ripetute 
dichiarazioni del Governo inglese sull'argomento della 
Conferenza, ed al linguaggio dei giornali più infuenti 
di Londra: ma non sappiamo quan'o essi sì accordì 
colla annunziata riunione, sia ristretta sa completa, 
dei rappresentanti delle potenza europe», i quali 
dovrebbero entrare in una quistione, che 1 Laghil. 
terra crede meglio di sciogliere lasciandone la discus= 
sione alle partì più direttamente interessate. 








Le dichiarazioni del ministero virtembarghese, ses 
gnalate dal telegraf», suoneranno sgradito a Berlino 
ove sì ficeva assegnamento sopra un * adesione spon- 
tanea degli Stati meridionali. Anche in Baviera a 
quanto sembra, risorge lo spirito di reazione contro il 
Nord; nelle conferenze militari di Monaco il Governo 
bavarese avrebbe insistito acciocchò si abolisca il re- 
polamento prossiauo per sostituirgli quello della Ba- 
viera. In questo risveglio di opposizione ta'uno se- 
spenterì secreto biighe della. Francia, tanto più se è 
vero che le aspirazioni, al. Reno siano sul ridestarsi. 
Dobbiamo notare però che la Zudep. Belgo pubblica 
un dispaccio da Monacò nél' quale è detto che i 
rappresentanti degli Stati della Germania meridiovale, 
hanno manifestato in seno alla conferenza militire, 
la ferma risoluzione, iu caso di guerra, di unirsi 
allo Prussia. 

La notizia "che til principe Gorciaknf, ministro 
degli affari esteri di Russia, avrebbe data la propria 
dimissione, e che il generale Ignatieff, ambasciatore 
dello czar a Costantinopoli, sarebbe stato dosignato 
per sucsedergli, non trova fede. Anzi il Mem. diplom. 
crede sapere che |’ ambasciata russa a Parigi non 
ricevette alcuna nuova che le venga in appoggio. 


Dr —— 


(Nostra corrispondenza). 


= 
i Firenze 18 dicembre. 


(V) — Oggi cominciò la discussione il 
Fambri, il quale parlò tropo a lungo, e con 
argomentazioni non tutte a proposito, pi per di- 
mostrare che non si poteva e non si doveva 
fare la guerra. Parlò dopo lui il Revel, con 
più semplicità e con più efficcia, dando sotto 
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APPENDICE 


CRITICA 


CRITICISMO E POSITIVISMO 
Lettera ai Signori 
Caslo Renouvier e Aus. Franchi 
per F. Poretti. i 
IH 


Ma veniamo a quello che par scopo della Lettera; 
alla conciliazione del Criticismo col Pontivismo per” 
altre vie, sia di fusione, sia d’ annessione, : sia di 
superfetazione, giacchè abbiamo veduta che non 
$'attrovano su quella dell’ esclusione formale d’ ogni 
sistema, L'Autore va subito in casa del Cribcismo 
a studiarvi la ragione per tiratla poi nel suo Positi- 
vismò foggizta pel proprio uso € consumo. Per fui 
la ragione è tun fenomeno, (p. 42) Di più nella ra. 
gione si riscontra ua doppio ‘ordine di fenomeni, (p. 18.) 











Laonde sgusciando questo fenomiaho” vi' si” trovano 
come in involucro, a’ guis Uà gipolle, | altri" feno- 
meni. Ma questi duo ordini’ di Tenomei i corrispon- 





dono a due grandi funzioni della ragione, :l’ una fh- 
dividuale e l'altra collettiva od anché sociale. {ib. e 
possità ). La fuuzione collettiva pot lia un'orgino în 
ogni individuo (p. 10). Dunque questa farizione deve 
trovarsi fuori d’agoi individuo, altrimeot sarebbe 
solo individuale nè potrebbe avere un organo in ogni 
individno contro il supposto. Ora funzione è atto, 6 

ogni alto involge necessariamente la potenza da cui 


fenvona data ue Ufficio det Giarnale di Udine in Cass Te 
OZ AMET 


altra forma la stessa prova o mostrando che 
| l'esercito era in ottimo stato, ma non per far la 
guerra, bensì per una politica di pace. Egli 
aveva data la sua dimissione prima dei col- 










leghi, non «potendo accettare la nuova loro 


politica, Questa fu una dichiarazione impor; 
tante. Una cosa opportuna ci disse mostrando 
che l'Italia non è punto un paese rivoluzio- 
nario, giacchè essendosi rimasta per olto giorni 
senza governo, pure non nacque nessun di- 
sordine. Ciò avvenne sebbene. il paese cre- 
desse che il Governo, colla nuova sua poli- 
tica, giuocasse al sicuro con Napoleone. Il 
Revel non volle ammettere ciò che disse il 
Menabrea circa all'esercito scomposto. Questi 


ed il Bertolè Viale provarono che voleva-dire, . 


che non era mobilizzabile. Ci fu un piccolo 
episodio tra il Fambri ed il Bixio, non avendo 
quest’ ultimo voluto accettare gli elogi del pri-. 
mo, che avea voluto dimostrare essere. l' ele- 


mento volontario per due terzi costituito da gente. 
che ha che fare colla questura. Hl Crispi, con un” 





argoméntazione più cavillosa di quella del’ Viì 


la, volle dimostrare che l'arresto di Garibaldi . 


non era legale. Nessuno degli amici di -Gi- 
ribaldi seppe difenderlo se non il Ferrari, «l 
quale disse che Garibaldi era così perchè era 
Garibaldi: ed il Governo che l’amnistiò, è 
quelli che disserò che egli non poteva fa- 
re a meno di. farlo. Gli argomenti avvo- 
caleschi in tali quistioni, sia - piro, sia con- 
tro, sono ridicoli. La condanna e-l'amnistia 
di Garibaldi la fece.il-Paese ; perchè il Paese 
ha la sua parle nell'errore e nel merito di 
Garibaldi. 

Quelli che hanno torto, e gravissimo. sono 
ì suoi amici, che “lo seguirono, e male, dopo 
avere tentato di trattenerlo, ed ora confes- 
siano che non avrebbero dovuto seguirlo, :e 
principalmente il Governo, il «pale: sapeva in 
ché acque si trovava e deluse sé stesso ed 
il‘ Paese, Tutto si perdona, fuori che l’'inca- 
pacità. |, 

I Crispi seguiterà ancora domani. Ma si è 
ansiosi di intendere it Governo. Credo che 
domani , Parlerà anche il Depretis; e se parla 
pel senso’ del’ gruppo tra il quale ei siede, 
egli. affermerà il diritto. nazionale, vorrà che 
si pervenga coi mezzi legali, cioè col Go- 
verno, quando questo creda venuto il temp), 
accordando e guarentendo l'indipendenza spi- 
rituale al papato. 

Il Menabrea dichiarò ad alenni deputati ve- 
neziani e friulani ‘che li ascolterà sulla si ii 


! iioad ‘Abbiamo pertanto ie a) mia necassaria 
una potenza fuori d’ ogni individuò, ma rn relazione 
con ogni individuo, poichè in ogni individuo tiene 
Un organo per proprio commodo: cioè abbiam» due 
ragioni, una fissa ed una girovag: o galeggiante «n 
aria a portata di tutti e la "quali invano si appellz;:0 
due funzioni con enorme abuso del seaso delle pr 
rolò e del'sonso comune, non essendo logicamente 

poss:bile separare la funzione dalla sua potenza s? 1° 
za insieme annollarla, ossia farla funzione del pul 3, 
locchè non è solo assurdo, ma ridicolo. Drà PA: 
tore ‘che la sua funzione collettiva è per lui l’effetto 
detla canflvenza delle funzioni singole o individo:li 
dell’uînina ragione. Ma se è PedTatto delle singeie 

5 funzioni concorrenti, appuoto per questo non è v1a 
' funzioné, quando‘ non sia in vana di dirci anche 
Questa, ‘che funzione ed effetto vmco di più fanzioai 
è cuilun diavolo. Fatto sta che egli credendo »o 
buotia fede di essera andato più innanzi degli alti, 
e d’aver stoperto che la ragione quale ci reure fino 
ad ora descritta è'iind ragione marchevole e che n 
risponde allà talità, varietà ed dsterisione dei susi 
uffiit' (p, ‘vèste con un appellativo nuovo rubato 
a'l’rudhon'e discretamente guastato, una cosa ver- 
chia e barbogia in filosofia, cioè’ chiami funzione 
* collettiva” della fagione la concorrenza ‘del linguagz:o, 
‘che'è l' organo, ‘il vincolo, il’ mezzo precipuo dela 
socievolezza' è ‘ell’ azione mutua e comune, allo svi. 
luppamenta della ragione individuale, ‘che altrimenti 
non potrébbé dare un‘passo, per esempio nelia for 
mazione degli astratti, n nè mai ragonare i primi re 
dimenti dell’ umana scienza, Sebb:ne, questa boa 
goa. interpretazione zoppica per benino ove inziamoi 
più “innanzi nélls ‘coscienza collettiva o dell'universale 
in cuj rovasi badeggiante, i indeterininato e gohfaso dd 











cercar Menzoni presso il Teatro Toe R 
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to costa cen centesimi: dl 
Non si ‘ricev DI 
ipa 





4113 rosso; "n fano. "i “numero Kel 
è cuntesini 8). — La inserzioni nella querta UR ‘cantesimi TTD pi tf ion 


to, nt pi retituisrono i mennecritti. Per gti ‘anunci giusiziarii ‘dele lan, contratto. 
Sn 


1 da ni AO DPI 
sliono della strada ferrata pontebbiana, dojjo 1::404,854 36). 
terminata tutta questa battaglia parlamentare. | L. 102,076 92). 
Egii è mollo bene disposto. Qui non si sa ‘| - ! L'ufficioche-' introiti 
nulla affatto. di. quello che. ha detto.-il Gior-- Cagliari ( per 45,960 
nale di Udine: circa’ ad una Compagnia, la: sd -dispiicci. governati 
uale avrebbe offerto di fare la strada ferrata” favrebbero : rappresentati 
la Caporetto ad Udine, se la ‘stràda va per | di Li. 158,026, 30/:d 
il Prediel. Anzi la compagnia della Rudol- È 
lisbabn ‘la considererebbe inutile, per cui non 
si accollerebbe: la Spesa. Quello che importa 
si è di avere Ja strada-in Friuli. 
i Ho veduto, «che' i Giornale:-parla di *ire 
circondarii ‘nel Friuli, ma credo che “Cividale, 
il quale comprenderebbe tutta, la regione orien- 
tale al di-là ‘del Porre, e tutta la” montagna 
slava avrebhe molte ragioni di, esistere. Inoltre: 
Cividale è un’illustre città, che fu sempre ceri- 
tro agli :Slavi: clié disceridono, ed ha una im- 
portanza non piccola per il «piccoto ‘commercio 
di quei paesi. ©» ia 
Gli uffizii nominarono totti “i Comimissarii 
per l'esercizio: del bilancio provvisorio. ‘ Si 
spera che questa:volta entro febbrajo ; sarà 
presentato il bilancio del 1869, e che:cosìsi 
cominci ad ‘operare ‘con regolarità: È ora di: 
fare sul sério. ; n 
‘Se .il "Goveriio 'si facesse; avanti. domani” 
cotì franche dichiarazioni, potrebbe, la. discus-.. 
sione finire più presto di quello «che ‘pare. ora. 
Non. so con qual fronte-a Parigi tornano 
a a fpartare di‘ Conferenze. i Mi seînbira' che. PI-” 
stalia debba restriogersi nella. sua. dignità di’ 
nazione ‘indipendente, Così.faremo, un. ‘servigio; 
atiche:: ai iberali sarai? ì “quali. contaoò 
Su noi. 7 
) Riperiamolo sempre. Raceogiment ‘digni 
105054 € iper'osì,— a . a 



































































renze, ;civè per: 
& introito: dei: tre: trimestri; { 
settembre «da run: ol 





ogna ii todi ‘ più pporttini 
il: bee, anche: ‘laddo I 








‘jeri; » qndo in ul iaia 
‘opera udinesi si proposero,, alc 
fine di. ricortiporre. pel Nuoto ati 
denza @ il‘ “Consiglio della’ Societa” di. int 
soccorso: | ce 9 Go 
--Intanto' rici’ ‘dobbiamo! 
dell’iadonariza tenutasi domiéhi 
Nazionale::' pertehè ‘edlino è 
fguo di- Popolo "libera: Noi Hihiani 
‘volta È ito «divriubfone» si Yeit sluligs sa. 
ima abborriamo dalle'assemblee tumultuose, più 
rindizio di lotte partigiane che non mezzo. 
iovevole. all’ educazione. politica. de). ci 
a, oltre por l'accennala” 
id’ ogni elogio fa ‘quell adunanza 
espresso sul. principale argomiento' 
‘Difatti geopciogie | lo*Statuto:dellé 
di mut ) “la olehp 
‘alle” cariche,. eatro 
:zionale ju deci elegge 
‘de’ cessanti- Consiglieri.'e di - 
80cÌ; ‘e ‘specialmente giovani 
pu: Il 












‘ari introiti dei telegrafi ital dale il? 
terzo trimestre del corrente. anno salirono a. 
Li.4;028,509 10, ripartite nel. seguente modo: 

L. 4155, 554 40 incassate dalle: ammini-: 
strazioni estere-per dispacci diretti in, Italia. 
i 165,283-16 per dispacci esteri in tran-, 






















sito. 
* L. 545,742, 72 per dispacci spediti e ri; 
cevati dagli ulfici interni. 

L. 433.004:32 per dispacci spediti da 
uffici italiani all’ estero. i 

L. 28.924 50 per proventi varii. . 
Gli uffici telegrafici che spedirono un mag: 
gior numero di dispacci, e quindi ebbero 
‘maggiori introiti sono quello di Firenze (per 


doyma' prima che cominci a determinarsi - con' ‘formia . 
sua propria e decisa nella coscienza’ dell’ individio 
(p. 34) Locchè arguisce due coscienze, è labo- 
taforii; una specie d'officina genèrale ‘ove a'èla - 
burando la nioteria gregzia dei: dogma che poi' si: 
fa passare all’officina individuale, Torse io. virtù’ | 
della - divisione del lavoro, ad essere dirozzatà, lu 
strato, ‘profifita e inc enici»ta, per spiacciarla ili ‘nuovo 
nell’ emporio universale. Qui poi subentra di nuovo 
la funzione’ colteltira o coscienza dell'' universale che 
non è mai organica, ma che incomincia sempré dalla 
dissoluzione di un sinbolo, di un dogma,0 di' ii -si:: 
stema; che è opera critica per eccellenza (p. 40) è 
che ha quindi il bel divertimento -di prestire: alla 
funzione individiale sua sorella Ja matérid. gregnia 
aflinchè le ricimi dei dogmi, per poi Tacerarli sotto 
il suo naso appena fatti. Per amor. di' Dio, ‘sig. Au= 
tore trascemientale, non imitate la sfinge da voi ci. 
tata (p. 7) the dice ad Edipo: spiegami ‘è ti divoro 
— poichè ci mangerete tutli 4 buona ‘notte — 
Lasciando questa funzione collettiva dò cossienza 
universale. queste parole che a‘noi antiquati ‘pajon 
vtote' come galozzale di sapone, questo accidente 
senza sostanza, questo che alli vecchia sarebbe un 
assirdo e che sì da per roba ‘dì ' filosofia positivà, 
badiamo tn tratto alla ragione individuale, quale ci 
viene: presentata dal filosofo positivo. Egli esclude' è 
priarì con pronunciato «indiscutibile e’ strozzi con 
sentenza «draconiana senza pracesso di sòîta, come 
deva fare la pento risoluta, l’ esistenza di qualunque 
principio semplice ed immateriale (p. 24) e di qua. 
lunque sostraza che differisca ‘ dalla costituzione chi. 
mica è fisiologica del cervello (p. 42). Chiama ? ani- 
mismo un circolo vizioso, un complesso di contrad. 
i e logomachie, delle scuole corone. cib > Pò 





















Che: à q siasi: 
pasapre: ni stesse: o porsotie si vèdesserò cant 






dim particola 
fa° certo 

perchè il 
ficie della.- 
sino al ‘fcni 
sciéaza:-di fi 
que dietrò 
nelle osserotiioni ‘mibiografiché ® di 


& 




















e intelligesia (pi41 
* ci ‘son tattavià dellé* 
cerio e chiaro; cioè cl 
> grigia ‘oei magisleto 

uo’ importanza’ superi 
‘ stanza’ mi idullare ‘biaficà;. “indi 




















‘ composto, iu''uo ‘80 
è più. ‘o-mend aistonomi 
vi sia” cenlro,: dalia 


















alla abbia di Foales n ‘palti cche: “sentà, 

°è un punto Pira ‘cui ‘P Autore getta 
" solido’ focdamenta della'‘sua'nuova tdeol ebbe 
, come ogauo #3, il: potito inatematici 
F sito, nò dice mai adalci fa 
| premi e ‘mi togli il’ fato; È in grazia di'qu 

“ modità che) ‘Altore. soppone al suo ‘edifizio ‘n altrò 
' fondamento più massiccio, quelto ‘della -cellla;i ‘ché 

? l’elamento semplice primordiale chò gli ‘psicologi 
Urovato per quanto sì strizzasseto "il certello echo 
invece ‘la brava ‘esperienza ‘ci \addita'in'modo posilivo * 
- a indubitabile (p: 18). Essond * pertanto <la* vellola -! 
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nare? Prima, queste persone facilmonte  sa- 
rebbero segno all'invidia altrui; poi, anche 
se onestissime, s'indurrebbero a oredere l' uf- 
ficio, a cui furono assunte, quasi . un privi» 
legio o un negozio di famiglia. 

Ma che avverrebbe. se. ad ogni nuova vo- 
tazione tutti i membri di una Rappresentanza 
Sociale venissero mutati, o per capriccio di 
maligni, o per caso? Gli interessi di quella 
Società non potrebbero che scapitare, mentre 

. a !diriggero qualsiasi Istituzione richiedonsi 
cognizioni, le quali con la pratica vengono a 
rassodarsi. e .ad. approfondirsi. Dunque è pru- 
denza il lasciare che taluni di coloro, cui le 

. condizioni è i - bisogni‘ dell':Istituzione sono 
più notì, restino in carica più a luogo, com' è 
ottimà :cosa‘ l''addestrare “altri a sostituirli 
proficuamente quandochesia. di a 
* FOra!la;- Società -“operaja, democratica: nel 
senso più vero e più i. vantaggioso - per .la: ci- 
vilta, ‘deve curare di eleggere .a:capi uomini 
onesti e capaci, i ‘quali ‘assumano :Îietamente 
l'ificarico per: adempiere ad: un: dovere piut- 
tosto che-::per credersi ‘migliori degli. altri, 
Nella Società operaja il'-principio cristiano. e 

civile ‘ detla':fratellanza sia attuato ampiamente 


mento a sperare bene per l'avvenire di essa 
le generose parole, con cui chi presiedeva la 
citata. adunanza ringraziava il Consiglio ces- 
sante dell’opera sua cominciata-sotto. gli auspici 
della aquìstata ‘indipendenza’ è libertà e'conti- 
nuata per un anno con abnegazione e con intel- 
ligenza:.:dello. scopo. della: Società di mutuo 
soccorso; : Debito: d'ogni; anima igentile è la 
itudine, e guai:.se..(come:avvenne talvolta 
socie i altra . specie: e:,composte: del. 
fiore; della. cittadinanza) si,avessero ad osser- 
vare, Diretti Consiglieri uscire. di «carica 
nell'atteggiamento di ‘chì; ha ricevuto. un. .rim- 
brotto, 0..fu condannato a::qualche pena per 
grave ‘colpa ;.e. ciò. pel. complotto di invidi. ‘e 
maligol, 0, per. bambinesca “brama di vigliac: 
che soperchierie.. 
-Ma: riguardo al 

soccorso a temersi: non,é che ciò. avvenga: I 
soci sapranno -ogoora serbarsi grati ‘ a; quelli 
i quali, come .-Direttori;.0.: Consiglieri: si: sa- 

‘ ranno ‘adoperati: pel. oro .hene; e-nella; con-; 
; del; desiderii e della; volontà la Società 

ente: aggiungere il fine. eco-. 
rioni .venge istituita, s:1.: 



























guentà ‘corrispondétiza‘: | - 
‘Qui a. Trieste «fioccano ancorà 
cura di- Stato, le 


ppo'f :chiarazioni: ‘ché ci vebnéro fatte dal signor Dronyo 





mente respinti, in baso-'a giudiziali di ‘epo 
che. morte. e .sepolte.‘.Per ‘citarne: ‘alcuoi; ‘il Giornal 
di Tdi 











Y elemento semplice. 8 
condo le vecchie. Jogomachie,.che..non fosse compo» 
sto, nè. decomponibile, nò esteso perchè: non ha parti: 
assegoabili i una fuori 0..a; canto ’dell.altra. Ma ‘6 
probabile che l'Autore: abbia trovato un microscopio 
trascendentale che arrivi ad. afferrare : perfino il sem- 
plice @ Î’inesteso..Certo che, egli 
che non fu veduto mai, cioè l'operazione. compiuta: 
dell'inielligenza ‘e come - l'organo .di cui-ella è pro-. 
prielà, specifica dopo aver ricevuto. le impressioni de: 
gli ‘oggetti. esteriori che .delerminano..le sensazioni 4 
Gilo.0 disposto 4 
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col quale. le 
il: pr 




























le . 86 i, ne scevera 6 nota alcuni 
generali rapporti. in; ;virtà dei: quali può riunire e’ di- 





sgiungere. ecc. (p. 24); Pertanto dopo avere ritrovati 0 |; 


sé rapporti calegorici... 






discoperti.i tipi, le nozioni 
che formano. .un.. secondo uperiore. ordine di idee,. 
la potenza delle, funzioni. ‘intellettive .:.... giunge a 
concepire una quantità come. Infinita, una causa cg-. 
me; assolata,. una. qualità. come : perfetta ed a toccare, 
così al ‘più. elevato; ed ;ultimo ordine di idee (p..22) 

Ecco il vero, processo ideologico. «e razionale {i 
nalmente ‘scoperto ; dalla..-filosofia: positiva, a eteri 
vergogna e;confusione -de' psicologi, cretini, che: ne 
hanno saputo’ -coglierlo. con tutte: le loro lucubra;;: 
zioni di migliaia di anni, ;-simili agli alchimisti. che. 
‘cercavan la pietra filosofale (p.48) Ma i positivi i° haa 
«trovata quest’ altra; pietra. filosofale, e fu. loro. rire- 
lata dall'uso della lente quidata . dal. raziocinio (ib.). 
Oh: fortunati: posititi t Oh. magica lente! Giova; 'np3 
tare che, per; amore:dell’umagità curiosa la: darai 
fuori questa lente, nè - cercheranno «if brevetto d'.in.. 
venzione e il privilegio. Che-bella cosa vadera morcè 























e ‘schiettamente, e non le sàrà mai per ve. : 
nirè ‘imeno ‘la. simpatia: de' concittadini, .- --. 
<E molto: ci-consolarono e:'ci diedero argo-: 


la (nostra ‘ Società. di, mutuo 


G...:f (ore 





è fa, proibito con decreto, n:. 624.del 12. gen-.. 


rimardiale,. sembrerebbe se:. 


ha,.veduto quello. 


ire sopra le medesime un lavora, | 


d dell’umana mente ....e.| 
ercezioni il. lavoro compiuto. .j. 








LIBRO VERDE 
| LA LEGIONE D'ANTIBO 
©". (Contînuof; Vedi il numero di jorì). 


Il ministro. degli affari esteri al ministro del Re, 
Parigi. . 


Firenze, 45- agosto 4867. 


Signor: Ministro, 

Il R. Incaricato d’affari a Parigi mi ha reso conto 
di una conversazione che egli ebbe. col marchesa di 
Moustier, in seguito alle ultime istruzioni da me 
impartitegli relativamente» allo spiacevole incidente 
suscitato dalla: gita del generale Damont a Roma. 

Dalla quì annessa:copìa del dispaccio del cavaliere 
Artom, la S. V.:scorgerà come alla domanda che il 
R. rappresentante indirizzava in nome del governo del 
Re al miaistro imperiale degli affari esteri questi rispon- 
desse' dichiarando nuovamente che la ‘legione d’ Ao- 
‘tibo è una‘forza affatto indipendente ds ‘ogoi inge- 
renza e da'ogoi controllo estero.‘ 

w&;Non : solo: riconosco questo principio, soggiunse 
cil ministro imperiale; ma dichiaro che il govaroò 
1 e dell’imperatore ebbe ‘ed ha l’inteozione di confor- 
« marvisi per: l’avveniré: Quant è' la mission du 
: « ginéralDunioni,'jé ne‘la'désaodùe ‘pas, je la nîc». 

Essendo ella :in procinte:di ripartire per Parigi 
iper ripreadervi la gestione della R. Legazione, deb 
fbo.innanzi, tutto manifestarle, .che mettendo ormai 
‘da bànda ogni discussione sull’operato del generale 
{Pumont, la quale, dopo le esplicite assicurazioni 
idate dal governo imperiale, non avrebbe più alcuno 
etto, il goveraò del re ha udito con vero com- 
imento..le. dichiarazioni emesse dal marchese di 


ier ‘per are 





















































‘ripudiare per parte della Francia qual- 
- ingerenza 0'solidarietà colla legione di Antibo. 

: -Noi ‘non ‘potevamo dubitare che il gabinetto delle 
iTuilleries;: desideroso, :-al:. par di. noi; di mantenere 
itutta Ja sua efficacia alla Cinvenzione 15 settembre 
je di conformarsi quindi :{scrupolosamente alla lettera 
‘ed ‘allò spirito di quel patto bilaterale, non ‘avrebbe 
{esitato a rinnovarci, nella preseote.occorrenza, le di: 












* de Lhuys. : 
i «Cionondimeno. - rimane ancora ‘un punto di jnon 
lieve momento su cui mi è d’uopo richiamare Ja 
«sua speciale attenzione, ed al quale: il marchese di 
Moustier non’ ba creduto di dover toccare nel suo 
colloquio ‘col ‘cavaliere Artom. : 

Perchè i soldati esteri che militano sotto le ban- 
diere della Santa Sede possano conservare esclusiva= 


























Questa,leate. nella. camera oscora del cervello ia serie 
meravigliosa: di trasformazioni successive della cellula 
elementare, che pur restando sempre la stessa nella 
iraversata che. fa di tullo il ‘regno organico (Virchow 
cit; a. p. 16) passa dalla sua forma primordiale greg- 
gia. pei tre o.quattro grati progressivi notati dal- 
i’ Autore .e.giunge perfino alla furma eterea e im- 
ponderabile  d’ idea | o dell’ infinito, 0 del perfetto, 0 
d’ altre ..tali più o. meno diafane e_ immateriali. È 
veramente; reso. palpabile .il diventare di Hegel che 
pireva. un, prodotto, cerebrale. riserbato al coltello 
anatomico degli alienisti. Era proprio.peccato morire 
e mandare io visibilio le. proprie. cellule. prima d'a. 
desso, senonché a- noi idioti d' una volta occorrebbe 
qualche spiegazione. che un po” ci buttasse la coss 
‘ in centesimi 0 ci levasse di traverso qualche inciam- 
po che -oon. possiamo...saltare per manco d' agilità 
siatetica ,@ «per gretto abito d’ analisi. meticolosa 6 
, strisciante. Per., esempio ammesso che tutto: quel 
processo incantevole dell’ evoluzione cellulare fu 0s- 
* servato, colla tente, in; panorama prima .d' essere de- 
seritto;; 6 giò, secondo .il canone; fondamentale della 
+ scuola positiva conjugata, colla critica, resta a sapere 
le; la...teoto .sia. stata .-accomodata al. cervello in 
86, (peri;avveotura , sia. stato . perforato' il. 
nie tone.: win... dischetto: o':cocio circolare; e 
,, in questa ipotesi: per.-dova entrava la luce a .illui- 
|. nare. il processo; .0 se sia da: proporre al Parlamento 
, una legge” che permetta. di twapanare i.cranii in vi-. 
« sîa del. progresso. della.scienza. Ma senza aspettare 
, questa; legge che potrebbe, aucora. tirare in lungo 
‘assiome «con; quella che obblighi a imparare prima 
1 d' insegnate, potrebbe iataoto ;1° Autor nostro, almen |. 
- di coutrabando, fare dei bellissigii studi e cacciare. |. 
la scienza molto innauzi. ‘Verbigrazia. potrebbe scru- 
tare colla lente 6 dirci s8 i rapporti generali in virtà 
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| za per le forma 


+ batico,, Egli caccia da se con orrore la verità quando 


. Quella «li dogma, or sotto quelle di psicologismo, di 


‘ zioni. campate in- aria a volo di fantasia 6 formanti 


GIORNALE DI. UDINE . 


naio anno corrente: il Pasquino con decrato n. 7881 
del 20 giugno 4808: il Diritto con dvcreto o. 8700 
del &' marzo 4868: ta Nazione con decrato n. 4222 
del 7 marzo ‘4865:-0 1’ Zealio con decreto’ n. 10817 
dsl 10 agosto 18681 ha 

Non faccio errore nello dato; lo nostre sagge au- 
torità gi arimano oggi ancora di sentenze pronvuciato 
prima dell’ ultima guerra, io odio a giornali che 
pubblicarono qualche articolo contro l' austriacismo 
di allora, e cho adesso, cossato lo scopo, certo non 
ristampano le anticho offese. Le sagga nosire auto 
rità non s'accorgono che ora fra i due Stati siamo 
tanto amici (!) ed abbiamo interossi, per lo meno 
differenti da allora; non 8° accorgono neppure che 
in data 20 giugno di quest’ arno l’ imperatore d’Au- 
stria abbia emanato un’ festesissima amuistia, come 
prendente i delitti di stampa, e condonante ogui 
pena, e tutte le conseguenze di legge... Chi poi rì- 
corre contro queste inutili angherie, vien mandato 
da Erode a Pilato, cioò dal direttore delle poste al 
direttore di polizia, e poi alla luogotenegza, 0 da 
questa di nuovo iadietro, e ogni capo d’ ufficio, a 
quattrocchi, vi fa il liberalone, gettando la colpa 
sul codinismo dell'altro. I suddetti e gli altri gior- 
nali, così arbitrariamente esclusi, ilovrebbero - assi 
Stessi reclamare in via diplomatica, e certamente no 
avrebbero la dovuta soddisfazione. 





































































raento il carattoro di soldati pontiticii, egli è mestieri 
cho essi: non sbbiano alcun obbligo, alcua legame | 
di sorta ‘verso la madre patria; fa d'uopo insomma 
che ussi siano volontari, ovvero soldati interamento 
liberati dal servizio militare di un’altra potenza. Se 
per contrario questo congedo non fosse definitivo 
ma subordinato alla -condizione di assoldarsi nol- 
l'esercito pontificio, se i legionari, in tal mado re- 
clutati, fossero passibili di pene per la ioro diserzione, 
non solu verso il governo della Santa Sede, ma an. 
cho vorso il governo estero, egli è chiaro cho in 
tal ciso il carattere di un esercito così composto 
sarchbe dol intto falsato, e produrrebba di fatto per 
parto di quella potenza straniera con cui i legionari 
fossero per vincoli di tal genera connessi, quella iu. 
gerenza, quel mascherato intervento, che Ja Conven- 
zione ba inteso di escludere 6 che il gabinetto im- 
periale stesso dichiara di non volere esercitare. 

Or noi sappiamu, per confessione dello stesso wi- 
nistro imperiale degli affari esteri che la maggior 
parte dei francesi compresi nella legione d'Aatib) 
noo sono stati esonerati dal servizio in Francia, se 
non a condizione di entrare al servizio militare della 
Santa Sede, e che si è per questo motivo che la 
Francia è interessata ad impedire la diserzione di 
quei legionari. 

Uo tale stato di cose, questo nesso cioè che il 
governo imperiale pretende conservare con la legione 
d’Antibo, non è nè regolare, nè conforme a ciò che 
è stipulato dalla convenzione di settembre, la quale, 
riservando al pontefice la facoltà di assoldaro esteri 
nel suo esercito, .dice espressamente che debbo» 
no essere volontari; nè poteva essere altrimenti. Se 
fossì ammesso il principio contrario, ne verreb- 
be per ‘legittima conseguenza che reggimenti in: 
teri di esercìtì stranieri potrebbero servire sotto: gli 
ordini della. Santa Sede. $ 

La S. V. «quiodi non iadugierà, al suo arrivo in 
Parigi, ad intrattenere it marchese di Moustier di 
questo grave argomento, e ad insistere: f.0 perchè 
ì legionari francesi at servizio ‘della Santa Sede, 
che non: avessero compiuto ancora i loro obblighi 
verso Ja Francia, ricevano il doro definitivo congedo; 
2.0 che quindi innanzi non siano autorizzati 3 pren» 
dere servizio nell’ esercito pontificio se non coloro 
i quali, avendo soddisfatto interamente i loro doveri 
militari in. Francia, possono essere considerati sic- 
come volontari. 

-Io nutro fiducia. che il ‘governo - imperiale cone 
vinto. della‘ giustezza delle ragioni da noi esposte, 
e sollecito di eliminare una causa di grave dissenso 
fra i due governi, non vorrà ricusarsi a queste no- 
stre domande, e ci darà così una novella prova del 
desiderio; da cui anch'egli è dal ‘canto suo animato, 
di eseguire strettamente e risolutamente la’ Conven- 
venzione del 1868. 

Gradisca, ecc. 





























strazione; la sollocita vgganizzaziouo dello autorità 
giudiziario 0d amministrativo con riguardo allo am. 
Pliato autonomie; ineremonto dell'agricoltura, dot 
commercio o dell’ Industria sopra basi liberali; 1° 6. 
norgica tutela degli interessi mercantili 6 marittimi 
all'estero; la riforme razionale dell'attuale sistema 
«l’_itoposte; fa sistemazione della valuta ; |" Ciquili. 
briv nel bilancio dello ,stito, precipuamento con ri 
forino dell'esercito  stanziario, della semplificazione 
dell'apparato amministrativo ed introduzione di isti. 
tuti corrispondenti economici. 





— La commission della camera dei deputati per 
fo confussioni religioso, sarebbe yuanto prima dispo. 
sta e pronta a presentare al plenum della camera il 
conchiuso dei suoi lavori circa i progetti di legge 
por la separ:zione delli chiesa dalla scuola, come 
puro il ristabilimento delle determinazioni sul ma- 
trimanio civile, o 
—La rappresentazione che si dava ier, l'altro a Bol- 
zano venne interrotte da-'una grande ‘dimostrazione. 
Un conduttore del partito clericale. veniva messo 
alla porta da sonorisstai sschi 6 quiadi ACCUIDPI- 
Gnato con urla e bordello sino alla propria abitazione, 
La notte, stessa egli parliva da quella città. 


— Si attondo la: sanziono sovrana’ dell’ ela. 
: borato della commissione: per |’ equipaggiamento 
dell'esercito. Socondo la Milit. Zeity. si'.,sarebbero 
proposti i calzoni azzurri’ ed i cappotti bleù oscuro 
per gli ufficiali e bicusò del medesimo colore per 
la truppa. La mboutura dei cacciatori, ulani ed arti. 
glieria non subirà'cangiarnenti di surta, * 
Francia, 1) Courrier francais riferisca, 6 noi 
| togliamo da esso con riserva, che Vittorio Emannele, 
nel consiglio dei ministri tenuto dopo il ricevimento, 
‘ dei discorso di Rouher, avrebbe esclamato; 
* 0» La Francia comincia a stancarmi, e se essa 
cerca di rendere impopolare ‘la monarchia, saprò io 
rialzarla, poneodomi a capo  dell’agitazione antifran- 
. cosè, Iniauto si pensi all’esercito e ad armare il 
| paese, a: > 3 Letra 
Secondo un altro giornale, la regina di Spagna, 
al leggerlo stesso, discorso, avrebbe detto: Non ci 
son più Pirenei, : 
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CRONACA URBANA E PROVINCIALE 
8. 
FATTI VARII 


ATTI. 
+ della Deputazione Provinelale 
. del Friuli. 
; RETTIFICA | 0 
: N. 3613. Mianzano, Comune. ll cenno 


Firm. P. pi CaupELLO,* 





(Continua). t . 
ie ti della seduta ‘del giordo 49 no- 
Zi : vembre p. p. (di fronte al numero qui sopra, espo- 
“STERO sto) pubblicato nel giornale del di 42 cort. N. 206, 
= si riferisce al Comune di Manzano, ‘é non, come 


venne per errore indicato, a quello di Cividale. 
Sedute del giorno 3 6 4 Dicembre 1867. 


N. 4788. Gemona e Venzone, Comunî. Approvata 

la deliberazione dei Consigli .comunali ed .opina per 
la vendita del ceduo del bnsco denominato di S. 
Marco di promisqua-appartenenza di quei due Co- 
muoi, 6 delle piante mature del bosco Tugliazzo di 
proprietà del: Comuné- di. Verizone. | + «<> "© * 
N. 4791 Udine, Casa di: Carità. Autorizzata la 
Direzione della pia casa -a concedere a mutuo il 
tapitale di lira 1901.23. 
! N. 4789. Ampezzo, Comune. Approvata'la delibota- 
zione consigliare ed autorizzata la vendita a mezzo 
di pubblica asta delle- piante di faggio del ‘bosco 
Claupa sul dato regolatore di lire 3,02 per' passo 
di borre. o figa d pa 

N. 4908. iFontanafredda e Vigonovo, Frazioni. 
Sulla domanda‘ per separazione ‘delle spese pel man: 
f—_——- -+——=--—-—:| 
ferma che Ja scienza consiste nella consonanza del 
| processo del pensicro con quello dei fenomeni (p. 62) 
ma a patto che questi due-processi non consuonino, 
poichè dica che causa ed effetto sono due nozioni di 
ragione indispensabili 6 necessarie d determinare î fe» 
nomi e le leggi del processo di matura, ma ia pari 
tempo jasserisce,.che se si prentendesse riscontrare nella 
natura cause ed effelli . ..., ‘si darebbo în tale un ar 
surdo che colle estreme sue consegnenze ci condurrebbe 
ecc, ecc. (p. d8) cicè egli, condurrebbo noi: ad am- 
mettere che la cunsonanza consiste nella dissonanza 
e viceversa, La sua consonanza aspirerebbo ad es- 
sere una cattiva specie d’ armonia prestabilita, ma 
c' è la grave stonatura delle cause ed effetti neces. 
surii e indispensabili al  processe di ragione. per af- 
ferrare © chiarire il processo di natura, che poi alia 
sua volta fi repella perchè non vuole iasciarsi af- 
ferrare e chiarire, Fa guerra a oltranza a tutti i si. 
stemi, li hatte sun tutta la linoa 0 dà quartiere al 
solo Kant, ma facendolo suo prigioniero, e dichia 
raodo che il sistorna non ha più ragione di essere. 
(p. 57). Tuttavia scuotendosi gli scrupoli della vec- 
chia logica è abbastinza imperterrito per diro che 
lazione filosofica dell'individuo non può essere di- 
sgregata, discorde, contradittoria, che non può ad un 
tempo edificare e distruggere, ma devo avere. il ca-. 
rallere dell'unità e dell’ ordine; che deve essere ben 
definita e collegata în guisa che le conseguenze ri- 
spondano alle premesse; che deve eliminare con ogni 
sforzo le contradizioni; aspirare ad essere perfetta, 
porsi come assoluta; (aci invero non vorremmo tanto) 
fo [che in una parola vuol dira che deve essera un 
sistema. (p. 40). Se tu, Lettor carissimo, ci trovi it 
bandolo, fammelo sapere, ed eris michi magnus Apollo. 

sani (continua) 


Austria. Leggiamo nei giornali vieonesi : 

». I deputati delle provincie meridionali dell’ Au»- 
stria, di lingua italiana, si sono costitoiti in. up club. 
I deputati dott. Leonardi e barone Prato: del. Tirolo 
italiano, il dott. Baiamonti, il vescovo Knezevich, il 
dott. Lapenna e Micheli-Vitturi della Dalmazia, il 
sig. de Conti e il cav. de Scrinzi di ‘Trieste, il:dott. 
Colombani e il dott. Vidulich dell’ Istria, infine it 
dott. Pajer di Gorizia, formano. questo club. che, ha 
per titolo: club degli abitanti delle provincie meri. 
dionali. x EN 

Il - programma sarebbe: Integrità territoriale ed 
unione costituzionale dei regni e paesi rappresentati 
al consiglio dell’ impero; Ja parificazione. in diritto 
delle nazionalità in modo che niuna di esso sia im- 
pedita nel suo libero sviluppo e nessuna sia privi. 
legiata; parificazione în dirittu delle confessioni re- 
ligiose legalmente riconosciute; la più sollecita’ ese- 
cuzione della separazione delia giustizia dali’ ammi- 


dei quali può riunire e disgiungere .... tutti gli og: 
geltî che cadono del dominio dell'esperienza. (p. 21 22) 
sieno fibrille o filamenti più o meno. lunghi secondo 
la lontananza degli oggetti, e se possono al caso 
svilapparst, posto che gli oggetti in relazione sieno 
due rispettivi antipodi, come la corda transatlantica. 
Qui non si tra:terebbe di mutamento di natura, ma 
solo di misura. Ancora potrebbe mostrarci se le cel- 
lule dei granchi assimilate al nostro organismo e 
passate per:tutta la serie delle loro metamorfosi pre 
diligano e prendano la forma di idee della scuola cri- 
tica; e fse quelle delle carote abbiano preferen- 
ideali della scuola positiva. 
In tal caso l' arte culinaria potrebbe prestare 
all’ autore un ajuto iasperato per la sua impresa di 
fondere in uaa ie due scuole, coll’ ammanire accon- 
ciamente un servito misto di granchi e di carote, 
Veramente questa conciliazione occorre al nostro 
autore palleggiato e tribolato da impertinenti con- 
traddizioni. che ad ogai passo gli sbarrano la via, e 
guai che non fosse gagliardo saltatore e valente acro- 


gli viene ora sutto la forma di sistema, ora sotto 


idealismo,. di outologismo; e intanto la versipelle 
gli rientra insidiosamente. e lo mena attorno senza 
che se n’accorga colla formi mutata di scienza, di 
teoria, di leggi, di evoluzione logica e necessaria del 
pensiero. È nemico implacabile del dogmatism» per- 
ché fratello carpale del despotismo, che impone di 
credere senza replica, di accettare sul suo onore e 
sénza prove, e di obbedire ciecamente alla gosuitica, 
gi poi_ti pianta sistemi di logica, d’ ideologia, di. fi- 
siologia. e, qualche altro che vedremo, su proposi» 


una dogmatica pura, benchè alquanto opaca. Af- 





































isoimonto dello strade intorne della due frazioni nol 
riguardo che non è bene precisato se la dominla 
di separazione verta sulla manutenzione solanto 
dello vie interne ovvero dello strade comunali, fu 
deliberato che sia riunito nuovamente il’ Consigia 
comunale onde avere una soluzione - catugorioi è 
precisa. l 

N, 4790. Mione, Comune, È autorizzata quella 
Gunta municipalà, sotto | osservanza dello proscii» 
zioni dell'art. 94 dell: legge comunale, a vendera 
50 pianto di abete e di pino ondo rinnovare i tubi 
Bi jolla fontana esistente in Mione, 

N. 4638, Sequals, Comune, Nella questione fra il 
Comune di Fanna e quello di Sequals por la com- 

tenza passiva della sposa di cura 6 mantenimonto 
nell’ ospitale civico di Portogruaro di Fiorina Spirt 
minorenne, fu deciso competere la sposa al Comu. 
ne di Sequals como luogo d’ attuate domicilio del 
padro della suddetta. 

N. 4787. Bordano, Comune, Approvata la delibe- 
razione della Giunta Municipale di Bordano per la 
concessione: come di metodo del combustibite occor- 
rente alle 2341 famiglie povere del Comune nella 
presente stagione invernale, 

N. 4457. Mortegliano, Comune, Riconosciuto che 
il regolamento rurale per il Comune non è in tutto 
cnforme alle leggi ed ai regolamenti generali, viene 
deliberato di sospendere |’ approvazione a senso e 
pegli effetti dell'art, 1.0 della leggo comunale e 
provinciale, a 

N. 4548. Cividale, Comune. Sulla domanda di 
Pilosio Giovanni per l'attuazione di una fabbrica 
d’acconciapelli in Cividale, osservato che la fabbrica 
proposta è nel recioto della città e cho ta concia 
delle pellì, per le esalazioni che di sua natura  ne- 
cessariamente tramanda non può nov riuscire inco» 
moda e talvolta dannosa alla salute degli abitanti 
vicini, Ja Deputazione provinciale dichiara  conside- 
tare come incomoda a senso dell'art. 88 della legge 
20 marzo 1865 sulla pubblica sicurezza la fabbrica 
di conciapellì proposta da erigersi nella casa in Gi. 
ridalo al civico N. 130. 

M. 4584. Zuglio, Comune. Approvata la delibera. 
zione 27 settembre. p. p. del Consiglio concerneute 
© concessione di 50 piante di abete pel’ ristauro 
della fontana di Sezza. 

N. 4364. Socchieve, frazionisti. La Deputazione 
dichiara non essere competente a deliberare sul ri- 
corso prodotto dai frazionisti contro la deliberazione 
di quel Consiglio comunale che non ammise la do- 
manda degli stessi tendente ad ottenere che della 
massima parte del prezzo ricavato dalla vendita 
delle piante del bosco detto di Preone fosse costituito 
uu mutuo. a 

N. 4786. Socchieve, Comune. Approvata la delibe- 
razione consigliare che concesse ai mugnai di quel 
Comune 25 piante di pino verso il pagamento del 
prezzo di stima, . 

ni 1030 Ceile, Conitite, Approvata l'istituzione 
di dazii sui comestibili e bevande destinate alla con- 
sumazione locale nel Comune in misura corrispon- 
dente al 30 per cento dei dazi erariali da riscuo- 
tersi, nell’anno 1868 a favore del Comune. ....... 

N. 4752. Provincia, Nel riflesso che in questa 
Provincia vi sono 40 stazioni di carabinieri con 322 
uomini e 122 cavalli, mentre che sotto il cessato 
Governo austriaco non vi erano che 20 caserme di 
gendarmeria con 98 gendarmi, e ritenuto che un 
tanto numero di reali carabinieri deve essere stato 
disposto in questa provincia non per la sicurezza 
interna, coma nelle altre piovincie del regno, ma 
piuttosto come custode del confine ‘6 quindì nell’ia- 
teresse generale dello Stato, la Deputazione provia- 
ciale delibera di rassegnare preghiera al Ministero 
dell’ Interno, affinchè o sia limitato il numero dellé 
caserme e dei carabinieri qui acquartierati, o voglia 
accordare vo qualche sollievo di spesa, corrispon- 
i dente ali interesse che ha lo Stato nei riguardi di 
S custodia del confine. 

È ON. 4383. Pordenone, Comune, Sopra domanda di 
iquel Municipro se possa esse effettuato il pagamento 
fin viglietti delta Banca nazionale di un’ importo cone 
trattato in pezzi da 20 franchi, la Deputabione pro- 
{vinciale insiste nel parere esternato antecedente. 
imeote che si abbia ad effettuare il pagamento in 
fi viglietti della Banca nazionale incontrando una lite 
passiva quando mai il creilitore l’ intentasse, 

È N. 4785, Pradamano, Comune, Approvata la lista 
i eettorale amministrativa 1867. , 

È N. 4682. Cercivento. Comune. Come sopra. 

N. 4582. Forgaria, Comune. Sul ricorso presen» 
tato dal ‘dott. Leonarduzzi médico condotto ia For- 
paria «e da altri 307 abitanti. di quel Comune. perchè 
sia annullata Ja deliberazione‘ del Consiglio comunale 
t{3 febbraio 1867 che ridusse lo, stipendio del me- 
 dico- comunale. da fior.. 450 a fior. 300,. la Deputa= 
E zione provinciale decidendo in sede contenzioso-am- 
Î ministrativa, accolse l'istanza degli abitanti di For- 
garia contro la determinazione di -quel Cousiglio 
comunale, e prescrive: che' al ‘medico, dott. Leéonar: 
E duzzi sia corri-posto l" abhuo onorario di ex fior. 
‘450 come-se la suddetta consigliare deliberazione 


| von fosse’ avvenuta. 
k « (Continua.) 
N Prefetto comm. FaselottI © Il 
Sindaco conte Gropplero onorarono jeri 
sera d’una visita le scuole della Società operaja. ‘Il 
Prefetto diresse parole d’incoraggiamento e di lode 
ai maestri e agli allievi, e: digli ultimi si degaò 
udire qualche risposta; e s'intrattennè poi con il 
Presidente sig. Fasser e con’ alcuni Consiglieri. Del 
pari il conte Gropplero mostrò molto interessamento 
per il bene delle scuole e della Società operaja, ed 
assicarò che il Municipio lo avrebbe protette e ac- 
cardato anche uo iocale più ampio nello' stesso Pa- 
lazzo Bartolini. 


- Non osservate generalmente le discipline sulla po- 
lizia locale, sì riportano in calce le prescrizioni con- 








ni quarantacinque dalla data del presento. 


“Prampero ‘colonvello’ delli hostrà Guirdia Nazionale, 


presenti il sig. Prefetto comm. Fasciotti, il siadico 


| dicd quale’ Presidente®dell’a 


tenuto nell’Avviso Municipale 2 
N. 40908, aggiungondo, che la csntravvonzia «o «sirà 
punita colla multa di L. 5, all: 50, @  coll''arresio. 
da uno a cinque giorni a senso dell’ articalo 146 
della teggo Comunale o P’reviecialo 2 dicembre 


Dalla Residenza Municipale, 
Ulline, li 42 dicembre 1867, 
Ii Siadsco 
G. GROPPLERO vé 
Seguono le prescrizioni dell’ Arviso 40906. 7 

I marciapiedi sotto i portici, i marciapiedi a con° 
talto di strade, e generalmente lo carriere stradali, 
non potranno essere ingombrate nò di giorno nè di 
notte con qualsiasi appostamento, nè con depositi di.’ 
sassi, mderi, concimi, banchi, deschi, mastelli, ceste, 
botti, harili, leguami greggi o lavorati, nè con qua- 
lunque altro articolo. 

Lungo gli archi dei portici non sono permessi gl: 
appostamenti che al lato di ogni pilastro di porvicato, 
in guisa però che sia seripro libero lo spazio inter- 
no del marciapiedi, e che agni arco od intercolunoi» 
nella propria luce lasci a pubblico transito sgombro 
uno spazio di metri 1.30, fetta solo eccezione dat 
porticato al lato di mezzoJi di Piazza S. Giacomo, 
în cui si concede l’appostamento fino alla linea 
della colonnette esterne. 

È proibito il passaggio sui marciapiedi con car- 
riuole cd altri ruotabili, nonché con oggetti che ba- 
guano 0 lordino. 


I Municipio di Udine ha pubbiicato 
il ‘eguente Avviso: ; 

Si avverte il pubblico che fu depositato nell’ Ut 
ficio del Comune il prospetto dei risultati delle ope 
razioni dello stralcio dei fabbricati non rurali dal 
Catasto. Questo prospetto rimarrà ostensibite per 
giorui 30 (trenta) dalla data del presente dalla oro 
9 antimeridiane alle ore 4 pomeridiane. 

Il sottoscritto nelto iuvitare tutti i - possideati di 
fondi rustici ed urbani a prend-re visione di detto 
prospetto, avvisa coloro che si credessero lesi dalla 
operazione di ‘stralcio dal: prospetto medesimo risul- 
tante, a presentare i loro reclami nel termine di giore 


Siffatti reclami devono essere estesi in'carta bol- 
lata da cinquanta centesimi e rivolti alla Direzione 
Compartimentale per mezzo dell’ Agonte delle Imposte 
dirette e Catasto. 

Avverte ancora gli interessati che i reclami cha 
fossero presentati. trascorso il termine. suindicato, 
non potranno più essere tenuti a calcolo : nella for- 
mazione dei ruoli definitivi dell'imposta sui terreni 
del 1868. NR 

Datla Residenza Municipale, 

Udine, li 13 dicembre 1867. . - 
Il Sindaco 
- G. GROPPLERO 


Società del Tiro a Segno. Jer l'altra. 
a cura della Direzione della Sucietà del tiro ‘a segno 
Provinciale presieduta dal cav. Antonio ‘conte di 


alle ‘ore uadici ant. nella sala del Palazzo Bartolini. 


della Città conte Gropplero, il g-nerale comandante 
la Brigata cav. Federici, ebbe luogo la distribuzione. 
dei premi ai vincitori nella partita di gara fattasi 
dal 24 Novembre el dì 8 decembra nel locale del 
Tiro a segno.. di 
I premi furono assegnati come s"gue :, 
Al Tiro di Carabina- Federale. 


f.0 Pramio Cartone N. 433 colpito del signor Cor- 
telazis dott. Francesco. 

2.0 Premio Cartone N. 75 colpito dal signor  Cor- 
telazis dott. Francesco 

3.0 Premio Cartone N. 244 colpito dal sigoor Cor- 
telazis dott. Francesco 

4.0 Premio Cartone N. 86 colpito dal signor Ke- 
chler cav. .Carlo. 

Al Tiro.di Fucile rigato d'ordinanza. 


4.0 Premio Cartone N. 452 colpito dal signor Fora 
miti Daniele. 5 

20 Premio Cartone N. 139 colpito dal signor Ni- 
gris Pietro .. ._.. : 

3.0 Premio Cartone N. 129 colpito dal signor Fratti 
Rinaldo. 

4.0 Premio Cartone “N. 158 colpito dal signor Grop- 
piero cu. Ferdinando, : 

1° 3 AL Tiro idi Pistola 

41.0 Premio Cartone N, 349 colpito dal signor Cor 
telazis.dott. Francesco, | . - 

20 Premio Cartone N. 342 colpito dal sigaor Cont: 
avvi. Zaverio 0 

3.0 Premio Cartone N. 207 colpito dal sigaor Foll- 

* ni Vincenzo. SX A 7 












convennéra: di- 
8° pomeridiané, i soci del Mutuo Sac- 
nomina della nuova Raj: 
ppena ci fu mufnero 
Comit to. promotore in- 
lunanza il sigoor Aogel» 
Sgoifo; -ma-questi - invitava--a- prender parte pressa 
lui i soci Piceco G. B., Bonetti Domenico, Lasau» 
Luigi, Massimiliano Amadio. Con linguaggio schietta 
‘e‘animato’ ‘da intenso desiderio del bene.il-sigotr 
Sgoifo fecesi quindi a lodare l’operosità e il buo? 
‘volere ‘della Presidenza e del Conbigliò che cut ter-" 
mine dell’anno per lo Statuto andàvano a cessare, 2 
a indicare. i.criteri secondo jcui si doveva passare 
alla nuova elezione. Le parole del signor Sgoifo ri- 
scossero più volte meritati applausi, 

Egli quindi lesse un elenco di eleggibili proposti. 
dal Comitato promotore, e a cui alcuni socì vollero 
aggiunti altri pochi nomi. Noi diamo questo elenco, 


Nel, 
menica* Alb ‘or. 
corso “per appaîi 
presentanza “di 
sufficiente di 





tervenuti, 


_ . . LL 6 facciamo voti perchè: la Società operaja (che ca. | 
iI Miunfciplo pubblicò il seguente Avviso : * 


miaciò sullo ‘li buoni auspici ed. ottenne la comuus” 
simpatia) possa, domenica prossima, dare. un’alira 
prova di saggezza col nominare una Rappresentanza 












degna, e’ tale da essere in grado di contipuare l'o- 
pera lodevalissima della- Rappresentanza ' casata. Ed 
ecco i nomi dei proposti all’ufficin di Consiglieri 
della Società. 
_ Artico Sanie, Bravo Antonio, Bergagiia Giacomo, 
| Conti Luigi, Cosano Luigi, Camerino Ignazio; Colme- 
gna Domenico, Cremona Giacomo, Cidignetlo. P ciro, 
.Colosia Andrea, Fasser Antonio, Flumiani Anton:o, 
Fioco Giovanni, Gabrieli Carlo, Jaochi Vincenzo, Bian- 
.chi Remonegildo, Santi Nicntò, Umech Paolo, Toma. 
soni Pietro, Mondini Carlo, Menassi Enrico, Nascimbeni 
| Giovanni, Nonino: Giuseppe, Pianta Giuseppe, Picco 
Antoni», .Plazzogna Carlo, Pizzio Francesco, Rizzi 
dott. Ambrogio, Roi Daniele, Riparì Cesare, Tore- 
lazzì Luigi, Zuliani Luigi, Menis ‘Giovanni, Raiset 
Giuseppe, Xotti Luigi, Del Zotto-Coccolo Francesco, 
Cumaro Antonio, Cumaro Valentino. © . 








Teatro Minerva. La drammatica compa. 
gnia dell'Emilia questa sera rappresenta. fl barbier. 
di Gheldria, il 

' etere vi 


* CORRIERE DEL MATTINO. 


(Nostra Corrisponderiza) 

: Firenze, 16 dicembre 

:'(K.) Gli onorevoli Ci Palazzo Vecchio paze abbià- 
no deliberato di terminare quest’ anno senza darsi 
troppo pansiero, degli interessi del psese e dei prov- 
vedimenti che sono da questi interessi reclamati, 
per tessere .dei lunghi discorsi che hanno certamente 
del merito 6 che in ogai modo stuzzicano la curio- 
sità del pubblico, ma a proposito dei quali un’ alge- 
brista qualunque potrebbe ripetere ‘il famoso: che’ 





sistito alla recita-di una tragedia ‘nella speranza di 
assistere alla soluzione di un problema. Badino ‘i 
deputati a quel proverbio toscano secondo il quale 
le ‘cose lunghe doventano serpi, e procurino di con- 
ciliare la brevità dei discorsi con la chiarezza delle 
illee, onde mediante la prima non’ isciupare’ inutil- 
mente il tempo;'e con la.seconda "tor dr mezzo tutta ' 
quella serie di equivoci che’ per poca: non ‘ha: fatto 
dell’Italia una vera torre di Babele. © ©“ x 
Ma per non imitare. Pesemnio cha finora'essi han. 
no ‘dato, lascio în ‘esso l’esordio ‘éd' entro ‘nel campo 
delle notizie, ca fuego Dosi 
Mi viene assicurato che continuano ‘sempre i ten-* 
tativi di uti certo pàrtito che vorrebbe. indurre Vit: 
* torio Emmanuele ad abdicare. ‘Questi tèntativi* per-" 
altro rimartatino infruttuosi, perchè ‘il Re ebbe: ri- 
petutomente ‘a dichiarare che è fermaniente risoluto 
di rimanere ‘al'suo posto fiao a che i destini .d' Îta- 
lia non sianò compiuti. ” i 
. Credo che Pepoli, quando ‘terrà il suò discorso 
allé Camere, leggerà un documento segreto, chie fu” 
il' puotò di parteaza ‘della ‘convenzione franco-italiana 
e che si conserva négli archivi ia Fitenza. Pare che 
questo ducutnento importante farà toccare -conmano” 
che la ca. frantese ‘di- oggi è diametralmente. 
contraria” a' quella del 1864, © © Re 
Il minisito Gualterio ha, in persona, 
“nòrevole. Cordova; ‘il portafoglio d''agricoli 
mereio, ‘ma quest ultimo anche questa” 
fiutato. .;1 DI Vga IE 
Ml Senato in seduta segreta‘ ha ‘disciisso di nùò- 
vo ed a lungo il ricorso di Nicotera contro Gual 
rio, e .ile ha stabilito il rigetto, riservandosi 
vafe là formola cov la quale si avrà sd ‘’dniunziarlo. 
Da fonte autorevole mi viena asssrito che; fra te 
imposte diretta coprire il disavanzo, vi:sia juna 
tassa di capitazione, la quale, secondo i calcoli fatti, 
darebbe ‘ut prototto di 60 milioni.'Le ‘persone di età 
inferiore ai 45 anni o superiore ai 60ne andrebbero 
esenti, .com’ anche gli ‘impiegati i meno-retribuiti 6 
le persone indigenti. I Comuni ripartirebbero i con- 
tribuenti in sei classi, secondo Je loro risorse, e 
ciascun.d’ essi pagherehbe da 2 a 30 lirè secondo 
la classe alla quale apparterebbe. 
Net suo progetto per la trasformazione 




































delle armi 


portatili, il ministero aveva portata. la, spesa a lira |. 


6,620,000 sui due bilanci del ‘1868/69. L 
missione, d’ accordo col ministero, ;propone 
rapporto di culfocare |’ intera’ sorima' 
dell’anno 1868. Però la Comuissi 
avrebbe. posto te due seguenti condizioni: 
pritaa metà dell’anno verituro | si * loci 
fabbricazione “delle armi ‘nuove; ‘e che frattanto 
nominata una Commissiona inistadi militari è borghe: 
alto scopo diz:ener dietro ‘a tulti gli studi ed 95: 
vazioni:e scoperte cha veniszeto fatte. i 
armi portatili a retrocarica. L'on. miuistro 
guerra ‘credo ‘abbia accettato. | una e l’. altra, proposta. 
Le notizia. che si hanuo dai diversi corpi. inilitari 
constatano tutto l’ eccellente ‘spirito onde i 
|’ esercito. Esso: temeva diessere più 0 mr 
donato;:ma lerecenti misure addotiate dal. ministero, | 
e le ‘parole pronunciate dal presidente “del Consiglo 
in Parlamento gli haano ridonata la certezza che le 
care . del ‘no e lamore e la stima della Na 
zione. non Matt 























‘erranno mai a mancare. i la 
Mi si annuecia non molto lontano qualche altro 
mutamento nelle prefetture del Regno. ©... 
N conte della Croce è partito alla volta ‘d’ Egitto 
per compiere ti missione aflidatagli dal Governo del 
fe presso quel principe. PTT 








Scrivano da Firenze: .: 

Col postale di ieri pervennero notizio di iCiprera 
Garibaldi in quel clima tanto a lui omogeneo si 
è pienamente ristabilito. ; 





Pispacci telegrafici. . 
asi AGENZIA STEPAMI >». 










i Firenig; 17 dicerabro 
ABIERA DEL DEPUTATI... 

Pornata del 16 Dicembre. 

iscute ed approva il progetto per pro- 



















conclude ciò ? di quell’ altro algebrista che aveva as: |". 


‘| Acburgo.89.— a—. 


ad 
rogare di un anno i termini dello iscrizioni 
ipotecarie. dt Be 
— Crispi continua il discorso di jeri, Esamina 
gli. ultimi rapporti diplomatici con la Francia, 
@ le dichiarazioni di, quel ;;-dicg, che 
il significato della”“c ichiarazi 
ni del Governo franti impre reci- 
| samente ‘contrarie alla liberazione; di. Roma, 
«Dimostra! ché la legione d’ Antibo è composta 
di soldati francesi..in. attività», La. Convebtione 
| fu: quiadi audacemente violata. Biasima il 
‘Governo francese: fesiparolé  di.<Roibet Che 
samia: sara : 









ibsultò ai vinti 





















risposte a Cri 
za, e la dign ella aititorfta” 
Depretis ‘incoltincià’Il’ sio; 
nendo la' storia delle tratta 
Stero Cial ini. 
























. :giuntocat Messi 
.cese.. L'imperatore: Napoleone 
. presentante a Juarez! -— |. 
»- Corpo Legistativo: decide» chie”! 
della legge sull’ esercito incominciérà e 
©’ Picard presenta tre, domande; d'interpellazZafsina 
relativa ad un dispaccio: del, Libro.vsrd8 che:non fa 
- pubblicato dal Libro giallo; la seconda circa Ja io- © 
‘terdizione a giornali italiani!" desk alla frontiera: 
+ francese; la terza sulle fioftizé “della/ciutà di Parigi. 

: -Rouher rispondendo;ad Haentjens conferma -che 
ril.governo preparò uN progetto per la riduzione 
Ò sa tasse telegrafiche che sarà..presentato quanto : ‘. ‘ 

ma; ci = A 
+ Nuova York, 5. Il Senato deliberò, di 
‘mandarò la presegtazione dei documenti! felttivi al. 
-l° Alabama; Con altra “dichiarazione disapprotò, di- 
chiarandola contraria. allisusi-*ffigibli;#quella parte 
«deli messaggio che provocava la guerra: civile... 

Un ‘progetto. presentato alla Comusissibne*pir 
che ‘éghi cittadino:-naturalizzato în ‘pass 
diritto ‘alla; protazione degli:-Stati"Uni 
È dra; 17. Site 
























































arò P iabbndio” 


Ti - 









ni. di? comi FSODBL dt eo 
oi dell'intefho' id di; 
torità” ‘parocchiali per fa Pardini 
‘Cittadini’ come: corstabi! Hit 8, 
> eo A SUOR 


inttnopoli) 48, FDdigall'ordli Ri | 
do ‘al ina del. Visio A de 
Ritz di 
di al. 


imposte pér' ftiai'antti a 
è ‘po: sofferto, ...ray le impia 








= ! 

Agricola, l’apattilta ‘dei porti, 
di «sFAvisione; delle imposte 
‘6 ‘aboliziong della tassa DREI E dengero militare. u 
 Levatit“Herald ‘assjoura, chè il ministero. decise di 
li acchhdare 13 sei ‘domandò dei delegati. ° 
#Wiénne. La Debatte dice che probabilmente 
non il priricipe Carlo Auersperg ma-il Conte, Tiffe. 
sarà incaricato di formare il nuovo "gabinetto. 109.) 


. NOTIZIE*DIE:BOR 




























Obbligazioni. oa 
‘Strade ‘ferito Lombi:Vé 















2. + + + 1 92718 92718 
















‘ Venezia — Il 15 non vi fi Sor, 
Treiestei del 18 ln 





“Atisterdà ni — na ji 
» Augusta.da 100.75 a 10i.—; Parigi 47.00 a 48.10; 
Italia —;-> a «——; Londra 120.75 a -£2855; 
Zecchini 5.74 a 5.76; da ,20,,F-,966 a 9.68; 
È Sovtine 1242 a —.—; Afghitò 116.05 a 119.45. 
“Metallich. 35.75 a 3 Nazioo. 65. a e; o. 


















n afro dt 
Pr. Nazionale ..-;u. 126880) 

» 1869con dott. .» 81.60 1.804 ve 
Metallich. 5 p. 0g » |53.50-57.—]58,30-57,40.- :: 
Azioni della Banca Naz. »_ | G74=- | (67921. 

» ; delcr. mob. Aust, 3°! 18420 “| 184,901 
' Londra :-. RIEPSI MIL! 428.38 
«+3 ]14. 0 5.76 
È dai: ° 119.25 





PACIFICO VALUSSI Direttore è Girsnle responzohile 
Prof. C. GIUSSANI Condireltore. n : 
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+ Neo gi 
da Mireslare d'atrestà 

È asa e sc 

Fi) pe Rribhoade, pe rin cor 

sonchiuso od. pomero Re cipasto iu 

ic Ù sirena Rod "etto Gan ; 
stellap di Osualdo, d’ ayni; 20, «carret: 
tiope dì Fafibi pà iù id UD futtd pre- 
- ilo: dii \G$: 474,479; 47820 BD, - 
quei ila;a mente. dal successivo $ 178 
lel ica Penale vigante nelle Provid: 


ci Venete, 
‘ <Essétido ighioto 






























ol ruogo dive 
il detto accusato, che sì rese lati 
9 dnvitang Lotte: de: gtorità idi\vicatezài 
e da fara argiata; ‘èdere-‘ affinché 
i, toparhè sco 

inali 






Stajura, ordinaria: = aonpotatuza .é0m-' 1° 
vira oblungo, carnagione "bianca |. 


no oscuri = fronte :spaziose ‘ 
praciglia nre: occhi castani 
grosso ed aquilino — bocca» nie- 
sm. Manto, appuotito — Fatossa ve > 
da Artigi o OR NE 
Dal. Bi. 





dia, 
stili 










doo, 
Mi - i Schiava l'istanza 


4 Rende noto: > 
Chè a tutto! il 30 Gennaro. p. v. è 
apérid.il ésdébtso, alla condoltà Mi 
Chiriirgica®Diitretica di questo: Comuni 
alta. quale + è.‘snnesso 1 emolumeiito” di 
‘il 129543. | Co 
* fa popélizione del- Comune 45cénde a 
Ni2000_&îtea, della quale due quarti 
ciòéa ha. diritto a gratoita assi 
Lia situszione della condotta è piana e. 
io”Gtrado ‘dbto buone, © """"* 
°‘Digoanoi 10 Dicembre 4867. 
HI Sieducone — > 
GIUSEPPE CLEMENTE. 


not 
MRI 








































i giorni 28: 7. si Febbrafo 
4868, ferme le condizioni  disposizio 
dell Eito 18 Luglio. 4867 N. 6386 1 
serito'Bei)N.i 190,408, 495%-del -Gior- 
Mac gv da 


#1 
enDa]o; 


















| n 0067 


































«tenuta: pretolazione la cui comp: fis. 
Vi. del di. 2. Gennajo., 


1.4. 1868:ore 9 ank..6 che ib loro:curatore, 


‘T-glizno. di sceglierà altro legale Pracui 
S li altro trove- 
















ACC. tra quali” 


ATTI GIEDIZIARII 














4.8 Giovandi fu Giovanni. Barazzutti pro» 
. tti. 


deo 3° 
EDITTO È 


Si' rende noto clie con.odierna :istanza 
«peri numero, prodotta a questo Proto: 
collo, Caterina Merluzzi fu Gio: Baltista 

| vedova, Mattiussi di Magoano, revocò' 
‘ogoì e qualunque mandsto ‘di Procura 
‘rilasciata’ al proprio ‘figlio Mettiussi Leo» 
«nardo-fa Gio: Bailista domiciliato pure 
in: Magnsnd, Locchè si pubblichi coine 
i. naetodo. per tre volte consecutive nel 
Giornale di Udine, per ogui conseguente 
effelto di Legge. : 
‘Dalla R. Pretura 

© Tarcento 23 Novembre 1867 


DR. Pretore - - 
SCOTTI ©» 


G. Morginte S; DI: 





‘nS 9947, p. 3 
n EDITTO : 


‘Ia TR. Pretura in S. Daniele rende 
noto agli assénti d’igoota dimora Aogelo 
li 6 «Giovanni Picco fu. Osualdo. di Flaibano 
| che in lorò confronto e di Demenico ed 
Anna: Picco fratelli, nonchè, della gia 
cente: eredità della. di loro. madre Dome- 
‘ nîcà ‘Nassulti vedova Picco fu produlta 
in ‘oggi dal sigaor Gio: B.ttista Mattiussi 
fa Valedtibo ‘di. Nogaredo di Corno rap- 






renza di Fiorini 92:75" di. ci 
»eedativi interessi in' dipendeoza al vaglia 


da somma sudietta e. conferma. della. ot- 
‘sa è fis: 


sala: ai quest’Aula. 






gli ifu- deputato ‘) Avv. Rainis per 

rà Jero dbbligo di comparire, e. di 
auarsi ,a luj,e .foroîrlo, dei Inmi.e 
‘cumengi atti alla difesa, ed. ove .il 


e fare‘insommia’ quai 





L: Î TARRA, s 
di loro ' interesse ‘per il miglior 


° 


Me, in difetto addebiteraono a loro. 
8 


tpasi ogpi sinistra, con 
pill prasebio, si, pubbli 
fissione ip Fiaibauo, bro 
Re) solito ibogo di questa piazza, è s° în 
sca per tre volte nel. Giornale di 
Dalla Ti Peéiura' 
-Paniele 19 Novetibre 1867 
+. I Rì Pretore 
dd : PLAINO; , 
° 0°." Polini Fortunato ‘ 


uenza. 


i mediante al 

















| EDITTO è 


* ‘Si. notifica‘ alla ‘assente .d’ignota di- 
mora Maria! Saotarossa' q. Giuseppe di 
Vigonovo: di Sacile, che sulla Petizione 4 
Giugno 4866 N. : della' ir, Procura 
.di Finanza Vebel 

di Udine; coritio 











'erèsa e LL. 


mento annuslit 
ne, redesticata. ‘corp 
febbrajo 4868 0rè 9 
nato in Curatore questo Avv. sig. Pietro 
Zapussi, ca " 
© Resta quindi , 
Santarossa di 'co1 
difesa ‘él giofno "fis 
‘nominafole Curaid 






: ja R. ‘Pretara. di È 
Aviano 29 Novembre 4807.. -:. 
L'IUR. Pretore 
| GABIANGA 





AEDIRTO: i 


ie 001 


i 
Ì 
| 


a-Nicolò di Valentido Ba” 
Mena, ed ‘ora ‘asserito .8 “di: 


izzotti. di È 
essere stata contro di.esso 


s n 
ignota dino 
dotta da ‘Augelo ‘fu .. Antonio J 
di-Venezia upa Petiz As ri 
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Sovo «jp sog CHegLT, 


di. capitale coi. 


| 26 ‘Agosto;1862 che gli fu accordata,e:. 
| da-‘pètizione N-9236 per pagaziento. del-, 


a. 
È ; n 


- presetat : da. quasto | Avvocato , Della , 
i N. 9237 per prenota. 
|- zione:-di. bea: immobili fino alla concor=> 







Iho Pretoreo, 


R. Tntendenza | 

























GIUNNALA D UviAta 


ANNUNZI ED ATTI GIUDIZIARI! 





del giorno 2% Febbrajo 1807 nei puoti 
di formazione d' 1840, stima, e divisione 
della sostanza erelitaria del fu Giovanni 
Butazzatti, 6 assegni. © 


ragzutti, essersi: sopra odierna istanza 
pari numero redestinato il contradditorio 
sulla petizione suddetta, il giorno 6 Feb- 
brajo 1868-allo ore 9 ant., ed essergli 
atsto deputato a di lui pericolo, @ spuse 
questo: Avvocato D.r Lorenzo March , 
affinchè possa munirlo dei necessarj do- 
cumenti, o volendo destinare ed indicare 
al Giudice un aliro difensore, altrimenti 


la gua inaziove. 

DI presente vieno-affisso »ll' Allo Pre 
torio, al Comune di Cesclans, ed’ inse- 
rito per tre volte nel Giornale di Udine. 


Dalla R. Pretora 
Tolmezzo 12 Settembre 4867. 


Il R. Pretore 
ROSSI 





N. 10055 
EDITTO , 


= 


Li R, Pretara in Spilimbergo natilica 


- agli assenti Gorlatto Silvestro e Girola- 


mo g. Domenico di Forgaria che il sig. 
Ettore Mestroni quale rappresentante il 
Comuoe di Forgaria: ha presentato a 
questa. Pretors in. loro confronto la pe- 


| tizione 49 Giugoo. 1866: N. -632f in 


puoto di solidario pagamento di fi. 7.63 
v. 3. in Causa d’arinuo Canone onfiteo» 


“tico pegli anoi 4863, 1864, 41865, e° 


raià gi Gennaro 1868! per: benî Comu- 
nali, e che per non esser. noto il:Juogo 
della loro attuale -dimdra è stato ad essi 


. deputato io Curatore | Avv. Dir :Belgra- è 
Causa possa - regolarmente - 


do onde fa 








ndo . stata pel ‘contrarldi» 
pata |’ Aula Verbale 24 Gea- 
9 aut: 

Vengono guiali eccitati essi Giriatto 
Silvestro e Girolamo a comparire perso» 
nalmente, ‘ovvera a far avere al deputato 


. Curatore î necessari ilucumenti di difesa, 


0 ad istituire essi medesimi altro proca» 
ratote, ed'a prendere quelle. dotermina- 
Zoni chie. più repotassero conformi al 
toro ‘interesse, ; alirininti dovranno essi 
atinbulre a se madesiaii 
della proptià iniszione. È 
Sì pubblichi come. di metodo. 
Dalla R. Pretota |: 
Spilimbergo 7 Novembre'1867 


1h R. Pretore 
ROSINATO 


Da Barbaro cane. 


il: 
ut 


più 
Brera. . 
“Pianelli e 


, Regatelli. Brescia, Girardi 





Londra, 
Jam 
Vendita 


Hi 





farmacia 


Padova, 





: Milano, 






St-Pauts Church Yard, 
lasciata dal fu Doti 


unica ricetta 
acista. Mantova, 


guenti deposi 
zia, Cozza 


e 


i se; 
‘ona, Pasolì farm: 


, Bologna, Zarri. Ven 


«Mauro “farmacià: reale, Ver 


ignor G. AMBRON, domiciliato a Napoli. 


îa sil 


a UDINE sig. Fabbris farmacista è dai 


“Firenze, L. .F.: Pierti 


F. Newbery e figli, 45, 


tà dietro | 


6” bbri periodiche ed altre malattio infiammatorie. 
ico - conosciuto, ed in casi d’infreddatura reca immedinto sollievo. 


R ANTIFEBBRILE JAMES 
gione ‘della debe po 
per tutta |’ Ita 


patents -diaforet 


proparata dalla Cosa. 
Unito ‘ricevitore 


Questa: Polvere è la sola 


“per la gua 





POLVE 
-4) Dal 4745 


d 


“successore. Gaggia e dai principali farmacista del regno. 














Sì notifica‘ inoltro ad esso Nicolò Ba- | 


attribuirà a se stesso Jo conseguenze del- 






la conseguenze | 











ento sr 


HI sottoserilto tiene un Deposito di 


SEME BACHI 


prima riproduzione 


GIAPPONESE VERDE 


confezionati da un distinto bachicultore di Brianza con 
tutta la cura di -uno che non lo fa per speculazione ma 
per allevarne buona parte lui stesso. 


La vendita a modico prezzo. 
° È ORLANDO LUCCARDI 





Dalla Tipografia del "Commercio. 


È USCITO: 


— STRENNA VENEZIANA 


ANNO SETTIMO 








La STRENNA .VENEZIANA. che conta il suo settinò anno di  vita- 
è uscita anche pel 1868, come negli: anni passati, . e gli. editori si ripro, 
mettono di essere riusciti anche questa. volta. ad. ottenere i loro scopo 
ch é quello di far andare di pari passo la parte intrinseca e la” estrin- 
seca, în modo che la ricchezza e l'eleganza delle legature’ non divengano 
il principale anzichè l'accessorio. a Da 
La Strenna contiene i seguenti lavori: Un discorso della Corona che non farà nè al- 
zare, nè abbassare la rendita, e che serve di prefuzione, poichè una prefazione ci deve 
pur essere, di 0. Pucci; Ernestina la disegnatrico, novella di Pietrò  Selvatico (con fo 
tografia tratta da un disegno originale di G: Stella); Abnégazione, novella di Enrico 
Castelnuovo ( con' fotografia tralta da un disegno originale di G..Stelta); La fanciulla 
dagli occhi azzurri (dallo spagauolo), di Leopoldo Bizio; da Venezia a Cosenza, rela- 
zione del viaggio pel trasporto delle ceneri dei fratelli Babdiora' e.di Domenico Moro, 
| di Marcello. Memmo (con fatografia tratta da disegno criginzle, di. A, Ermolao Paoleli); 
La scelta del marito, schi:zi di Giacomo Calvi (con fotografia tratta da disegno originale 
di G. Stella;.) Daniele Manin, di Alessandro ‘Puscolato. ‘ ' 
Le fotografie sono uscite anche in quest’ anno dal ri 
Le legature vennero,.come negli anni scorsi, aflidtite al ; 
“il solito; ricche e! svariatissime. L0 













stibilimento di A; Peri. 
I Pedretti, e sono, cone 
ti Gli Editori" della STRENNA VENEZIANA. 
La Strenna Veneziana è vendib la all Ufiizio della Gazzetta di Venezia; alla Tipo 
grafià det Commercio,.a S. Fantino, Calle del Caffettiet Ni 2000, : è: presso le-librerie di 

* Milano Brigola e Bolchesi, ‘e gli aluri principoli Librai d’Italia; ‘come pure a Trieste, 
* alla’ Libreria Coen. : . ! TA SOSLE Ro 








PRESSO. IL PROFUM 


NicaLo: € 
IN UDIN 
trovasi la tanto 


TINTURA ORIENTALE 


Si'ottiene istantaneamente îl color nero 6 castagno, é inalierabile, non 
ha alcun odore,.non macchia la. pelle.‘ ove hanno radice i capelli e la | 
barba, facile è; il modo di servirsene come si vedrà dalle spiegazioni’ unite 
alle dosi Nelle:domande si deve ‘indicare il‘ colore nero o-brunò." -* | 

Milano, Molinari, Corso Vittorio Emanuele. N. 19° — ed in tutte le. prin: | 
cipali città-d':Italia, ‘Inghilterra, Germania, Francia, Spagna ed America. 

a . - Prezzo italigne lire 8.50... . 











DEPOSITO SEMENTE BACHI | 
‘a bezzolo giallo di quattro pro.) 
venienze , fabbricata da esperti 
bacologi - - importazione diretta --- | 
rivolgersi per l'acquisto dal sen-| 
‘sale GIUSEPPE BONANNO, Borgo | 
Aquileja N. 14 nero 15 rosso; a- | 
bitazione nella corte a destra. 








THE: AGRICULTURAL AND GENERAL 
| MACHINERY AGENCY, LIMITED. 


I? Agenzia si incarica di soddisfare completamente a tutte le ordinazioni che. le 
venissero fatte di ‘Motori a Vapore, Acqua e Vento; di. Macchine Agricole ed Industriali | 
costriitte secondo i'mezzi più perfezionati; fornire. inolire ai prezzi più vant-ggiosi j 
ogoi sorta di Mcchinò, ‘Ordegni, Strumenti, Strutture . di. metallo, Rotaia_ per ferrovie, 
‘Tubi in ferro; ottone 6 ramo, Tuti in ferro fuso per la condotta dell’ Aria, Gaz, 
Acque, ecc. eco, dl 

Per ordinazioni e comunicazioni dirigersi all’ Ullicio Centrale dell’ AGRICOLTURA AL 


GAND GENERAL MACHINERY AGENCY, 19, Salisbury Sireet, Strand Londra, W. C-_ 








'‘ 





